
Debito da un milione e 100
mila  euro  con
Edison:consiglio  comunale
pronto al voto
Per  la  terza  volta,  oggi  pomeriggio,  torna  in  aula,  in
consiglio comunale, il debito fuori bilancio da un milione 141
mila euro al centro di un contenzioso, ancora aperto, tra il
Comune e la Edison, società che ha gestito l’illuminazione
pubblica  in  città   da  marzo  2020  ad  agosto  2022.  I
consiglieri,  convocati  dal  presidente  Alessandro  Di  Mauro,
sono chiamati a ratificare il debito, dopo i due “nulla di
fatto”  precedenti.  In  consiglio  ci  sarà  stasera  anche
l’avvocato  di  Palazzo  Vermexio  che  si  occupa  della
vicenda. Più che un vero e proprio debito fuori bilancio, il
provvedimento serve ad accantonare in via cautelativa la somma
necessaria a coprire per intero, in attesa della decisione
finale, la richiesta della Edison che ammonta a 3,2 milioni di
euro.  La  parte  mancante  della  somma  è  già  inserita  in
bilancio.
Gli altri punti all’ordine del giorno sono tre mozioni. Due
sono  state  presentate  dal  Partito  democratico:  una  sugli
accessi al mare che sono stati chiusi alla libera fruizione e
una  sul  riconoscimento  di  indennizzi  a  chi  subisce
interruzioni nella fornitura dell’acqua pubblica. La terza è
di Fratelli d’Italia sulla realizzazione di percorsi pedonali
in via Delfica e via Lo Bello.
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Messaggi  truffa  a  Noto,  il
Comune  avverte  i  cittadini:
“Nessuna  multa  viene
notificata via sms”
Messaggi truffa, recapitati in queste ore ai cittadini del
territorio  di  Noto,  con  comunicazioni  che  avvertono  il
destinatario  di  presunte  infrazioni  stradali  commesse  e
l’invito a cliccare su un link per visualizzare i dettagli
della fantomatica multa. Il Comune retto dal sindaco Corrado
Bonfanti  mette  in  guardia  i  residenti  e  li  sollecita  a
prestare  massima  attenzione  e  soprattutto  a  non  rimanere
vittima del tentativo di truffa informatica. L’amministrazione
comunale  avverte,  dunque,  tutti  coloro  i  quali  dovessero
ricevere  un  sms  di  questo  tipo:  non  cliccare  sul  link
ricevuto, non inserire alcun dato personale né bancario, non
effettuare  pagamenti  tramite  collegamenti  sospetti.
Fondamentale  un  chiarimento  su  tutti:  le  comunicazioni
relative a verbali e sanzioni seguono esclusivamente canali
ufficiali  e  non  richiedono  mai  l’inserimento  di  dati
attraverso  link  inviati  tramite  messaggistica.
In  caso  di  dubbi,l’unica  strada  sicura  è  rivolgersi  agli
uffici  competenti  o  alle  forze  dell’ordine.  Importante,
inoltre, diffondere questo tipo di informazione, affinché  si
possa tradurre in un’azione valida di prevenzione.

Mercato  Ittico,  niente
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affidamento:  “Nuovo  bando  e
l’ipotesi di farne un Museo
dell’Identità”
Si è conclusa con un nulla di fatto, dopo una lunghissima
procedura  burocratica,  la  gara  per  l’affidamento  della
gestione  dell’ex  mercato  ittico  di  Siracusa,  dopo  il
completamento dei lavori di riqualificazione. L’unica ditta
che  aveva  presentato  un’offerta  non  è  risultata  idonea  e
adesso  è  tutto  da  rifare,  a  partire  dal  bando,  che  sarà
riproposto  con  alcune  modifiche,  probabilmente  relative  ai
requisiti, così da risultare maggiormente appetibile ad un
maggior  numero  di  aspiranti  gestori.  Il  vicesindaco  e
assessore alle Attività Produttive, Edy Bandiera non esclude
nemmeno  un’ipotesi  che,  tuttavia,  sarebbe  l’ultima  ratio.
“L’amministrazione comunale ha fatto tutto quello che andava
fatto- spiega Bandiera- Il lavoro dell’ente pubblico è stato
svolto in maniera corretta ma la vicenda si scontra con la
crisi dei mercati ittici, ben nota, che tocca la Sicilia e non
soltanto. Quello che abbiamo realizzato è un bel progetto di
mercato innovativo, per il quale abbiamo ottenuto tre milioni
di  euro  di  finanziamento  (allora  ero  assessore  regionale
all’Agricoltura  e  Pesca).  Abbiamo  completato  i  lavori  e
abbiamo fatto anche l’inaugurazione, nelle giornate del G7
Agricoltura e Pesca ospitato dalla città di Siracusa. Abbiamo
anche superato, prima ancora, la fase del Covid, con tutto
quello che ha comportato. Nonostante tutto gli interventi sono
stati portati a compimento e siccome è stato finanziato con il
Feam  (affari  marittimi  e  pesca)  la  destinazione  d’uso
dell’immobile è e resta ben chiara. Impossibile fino ad oggi
pensare di farne, ad esempio, un contenitore culturale, come
suggerito da alcuni. Ricordiamoci- evidenzia Bandiera- che a
lungo  l’ex  mercato  è  stato  un  deposito  di  bus  navetta
abbandonato  e  con  una  serie  di  criticità  strutturali
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importanti”. Il bando europeo per l’affidamento della gestione
del nuovo mercato ittico è stato a suo tempo presentato a
tutti gli operatori ittici del territorio. L’unica ditta che
alla fine ha presentato un offerta non è stata ritenuta dalla
commissione idonea, non avendo presentato l’integrazione di
documentazione  richiesta.  “Su  questi  aspetti  -chiarisce  il
vicesindaco  Bandiera-  la  politica  non  può  e  non  deve
intromettersi”. Nelle scorse settimane si sarebbe fatta avanti
un’altra azienda, impossibile, tuttavia, per legge, ricorrere
ad affidamenti-ponte o diretti per questo tipo di appalto”.
Gli uffici lavoreranno quindi ad un nuovo bando, il Comune ci
riproverà. Nel caso in cui non dovesse andare in porto nemmeno
con il secondo tentativo, due sarebbero le strade:la prima è
la gestione diretta da parte del Comune (come succede per il
mercato ortofrutticolo), la seconda la richiesta di cambio di
destinazione  d’uso.  “Con  la  Regione-  immagina  Bandiera-  
potremmo  a  quel  punto,  solo   se  costretti,  avviare  un
ragionamento per verificare la possibilità di farne un Museo
dell’Identità  e  delle  Tradizioni,  contenitore  legato  anche
dunque alla promozione dell’enogastronomia”.

Cresce  il  Forum  Provinciale
del Terzo Settore: 12 nuove
associazioni all’interno
Il Forum del Terzo Settore di Siracusa estende il proprio
raggio  d’azione  e  “accoglie”  12  nuove  associazioni  del
territorio.  L’assemblea  dell’organismo,  di  cui  è  portavoce
Stefano Gugliotta, si riunirà il prossimo 11 giugno,  alle
17:00,  alla  Stazione  di  Posta  di  Viale  Ermocrate  per
ufficializzare  le  nuove  adesioni,  approvare  il  bilancio
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d’esercizio  2025  e  parlare  delle  attività  programmate  per
l’anno in corso.

Il  Forum  del  terzo  Settore  è  l’organo  ufficiale  di
rappresentanza degli enti del Terzo Settore, con funzioni di
interlocuzione  istituzionale,  coordinamento  e  promozione,
formulando proposte e osservazioni sui provvedimenti normativi
che  riguardano  il  volontariato,  la  promozione  sociale,  la
cooperazione  sociale  e  gli  altri  Enti  del  Terzo  Settore.
Inoltre,  supporta  la  diffusione  della  cultura  della
partecipazione civica, della solidarietà e della cittadinanza
attiva, favorendo l’attuazione dei principi di sussidiarietà e
amministrazione condivisa previsti dalla riforma. “Il Forum-
commenta Gugliotta- incrementa con le 12 nuove adesioni del 60
per cento la propria composizione. Un segnale importante di
crescita e consolidamento della rete che rappresenta il mondo
della promozione sociale, dell’impegno civico della provincia
e del volontariato. Si amplia così la capacità rappresentativa
del Forum rafforzandone il ruolo di interlocutore qualificato
per  istituzioni  ed  enti  pubblici,  che  consente   di
interpretare  in  modo  ancora  più  efficace  i  bisogni  delle
comunità locali e di promuovere azioni condivise sui temi del
welfare, dell’inclusione sociale, della tutela dei diritti e
dello sviluppo sostenibile”. L’idea è quella di uno spazio
aperto  di  confronto,  collaborazione  e  progettazione  per
valorizzare  esperienze  e  competenze  nel  territorio,
“contribuendo-  conclude  Gugliotta-  alla  costruzione  di
politiche  sempre  più  vicine  alle  esigenze  dei
cittadiniL’auspicio  è  che  ulteriori  organizzazioni  possano
aderire  a  questo  percorso  comune,  rafforzando.  una
rappresentanza unitaria che costituisce un valore strategico
per l’intero territorio provinciale”.

 



Inaugurazione  del  nuovo
Sbarcadero,  come  cambia  la
viabilità:  le  regole  per
domenica
Cambierà la circolazione veicolare ed il sistema della sosta
nell’area  del  nuovo  Sbarcadero   nel  giorno  della  sua
inaugurazione,  domenica  prossima,  dopo  i  lavori  di
riqualificazione.   Lo  stabilisce  un’ordinanza  del  settore
Mobilità e trasporti.
A partire dalle ore 8 e fino alle 24, sarà in vigore il
divieto  di  sosta  in  viale  Regina  Margherita,  in  via  Don
Minzoni  e  sul  lato  sinistro  del  senso  di  marcia  di  via
dell’Arsenale,  tra  il  civico  38/C  e  il  vicolo  II  a  via
dell’Arsenale. Sarà, inoltre, chiusa a traffico la via allo
Sbarcadero santa Lucia.
Dalle  ore  17  e  fino  alle  24,  sarà  attivo  il  divieto  di
transito su viale Regina Margherita, nel tratto compreso tra
viale Armando Diaz e l’incrocio con via Dante Alighieri. Per
tale ragione, i veicoli in transito su questa strada, giunti
in  prossimità  della  rotatoria  di  viale  Regina  Margherita,
avranno  l’obbligo  di  proseguire  dritto  verso  via
dell’Arsenale. Quelli che percorrono viale Montedoro e corso
Umberto, all’incrocio con viale Regina Margherita non potranno
svoltare  a  destra  e  dovranno  dirigersi  verso  il  Foro
Siracusano.
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Via  alla  realizzazione
dell’impianto  di
illuminazione  in  contrada
Muragliamele
Via ai lavori di realizzazione dell’impianto di illuminazione
in  traversa  Muragliamele,  zona  residenziale  a  ridosso
dell’ingresso autostradale sud, fuori dal perimetro urbano di
Siracusa. Gli interventi rappresentano motivo di soddisfazione
per Andrea Buccheri, capogruppo di “Francesco Italia sindaco”
in consiglio comunale. “Questo intervento-racconta- è stato
possibile in quanto previsto in un apposito emendamento alla
legge  regionale  del  30  gennaio  2025  n.  3,  ad  opera  del
deputato regionale Tiziano Spada. La realizzazione dell’opera
è seguita con attenzione dall’assessore Andrea Firenze e dagli
uffici del settore Transizione energetica. L’opera prevede la
posa in opera di 15 pali di illuminazione in un tratto della
suddetta strada. Mi preme precisare che l’intervento, ancorché
parziale,  sarà  oggetto  di  un  successivo  ampliamento
fondamentale per completare la restante parte della via, a
garanzia  della  sicurezza.  Questo  intervento,  sempre  a
salvaguardia  di  chi  la  percorre,  segue  quello  relativo
all’installazione  dei  dissuasori  stradali  che  limitano  la
velocità”.  L’assessore  alla  Transizione  Energetica,  Andrea
Firenze  ricorda  che  “questo  ulteriore  ampliamento  degli
impianti di pubblica illuminazione in una zona geograficamente
periferica, ma con una importante densità di popolazione, va
nella direzione di perseguire verso la ricucitura del tessuto
territoriale cittadino, ricucitura che non può che avvenire se
non attraverso la creazione e gli ampliamenti dei servizi
essenziali.  Naturalmente-prosegue-  ringrazio  il  capogruppo  
Buccheri,  protagonista dell’intervento in quanto, attraverso
il  suo  esponente  politico  di  riferimento,  ha  fortemente
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voluto, ed ottenuto, questa linea di finanziamento regionale
che oggi ci ha consentito tutto questo. Si tratta di lavori
parziali ma ci adopereremo per proseguire al più presto lungo
il  restante  tratto  stradale  ancora  sprovvisto  di
illuminazione”.

Piano Scuole, l’amarezza del
Comitato per il Rizza: “Dove
sono  lungimiranza  e
politica?”
Restano  alti  i  toni  della  polemica  legata  al  previsto
trasferimento dell’istituto Rizza-Insolera nella sede di via
Modica,  abbandonando  quella  storica  adiacente  al  liceo
Corbino. Il Comitato “Tuteliamo l’Istituto Rizza di Siracusa”
torna sul tema con un documento diffuso oggi. Contiene delle
riflessioni che il Comitato ritiene “doveroso condividere con
la città”, per fare chiarezza su alcuni aspetti, a partire
dalle  dichiarazioni  del  Presidente  del  Libero  Consorzio
Comunale di Siracusa,Michelangelo Giansiracusa, successive al
pronunciamento del TAR sul cosiddetto “Piano Scuole”. Questo
il testo della nota del comitato:

“Si afferma che il Tribunale ha confermato la legittimità
dell’azione  amministrativa.  Tuttavia,  in  questa  narrazione
manca  completamente  ciò  che  la  scuola,  gli  studenti  e  le
famiglie  hanno  vissuto  in  questi  mesi:  il  silenzio
istituzionale, l’assenza di risposte alle proposte avanzate
dall’Istituto dietro esplicita richiesta del Presidente del
Libero Consorzio in piena assemblea cittadina svoltasi, presso
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l’aula conferenza dell’Istituto “Rizza-Insolera”, il 7 gennaio
2026 e il danno concreto prodotto dall’atto monocratico del 23
dicembre  2025  in  piena  fase  di  orientamento  in  entrata.
L’Istituto “Rizza-Insolera” non ha mai scelto la strada della
contrapposizione  ideologica.  La  scuola  ha  partecipato  ai
tavoli tecnici con spirito costruttivo, presentando proposte
alternative finalizzate a salvaguardare il diritto allo studio
nella sede scelta dalle famiglie. A tali proposte, però, non è
mai seguito alcun riscontro tecnico o economico. Nel frattempo
studenti, famiglie e l’intera comunità scolastica sono rimasti
per  mesi  nell’incertezza  più  totale,  con  inevitabili
conseguenze  sulle  iscrizioni  rispetto  ai  numeri  più  che
soddisfacenti  dell’anno  scolastico  2024/2025,  in  cui
l’Istituto era supportato da una sede sicura e strategica per
il bacino di utenza. Colpisce inoltre che l’intera vicenda sia
stata  affrontata  quasi  esclusivamente  come  un  problema
numerico  di  alunni,  di  spazi  e  di  presunti  risparmi
económicos, senza una reale valutazione dei costi complessivi
dell’operazione: traslochi, trasporto studenti, dismissione e
ricollocazione dei laboratori, cablaggi e investimenti PNRR
già  realizzati  nella  sede  storica.  Inoltre  la  biblioteca
storica vanta 5000 volumi inventariati posizionati in enormi
ed antiche librerie in legno che rientrano nel patrimonio
dell’Istituto.  Non  si  cancella  un’identità  scolastica  con
oltre cento anni di storia come un semplice problema logistico
da impacchettare e trasferire. Per queste ragioni il Comitato,
prosegue il percorso legale dinanzi al Consiglio di Giustizia
Amministrativa, affinché vengano pienamente valutati: il danno
arrecato  alla  continuità  educativa;  il  pregiudizio  subito
durante  il  periodo  delle  iscrizioni;  l’impatto  sugli
investimenti pubblici già effettuati; l’assenza di un reale
confronto sulle proposte avanzate dall’Istituto. Il Comitato e
l’intera  comunità  scolastica  si  riservano  infine  ogni
ulteriore  iniziativa  civile,  pubblica  e  democratica  per
difendere il diritto allo studio, la presenza dell’istruzione
tecnica  nell’area  centrale  e  sud  della  città  e  il  valore
storico e formativo dell’Istituto “Rizza-Insolera”. Oggi tutta



Siracusa è chiamata a difendere una parte importante della
propria identità educativa e culturale. Dov’è la lungimiranza
e  soprattutto  dov’è  la  politica  siracusana  per  l’Istituto
“Rizza-Insolera”?  Ci  sostengono  e  ci  confortano  le  solide
dichiarazioni  del  benemerito  Marco  Fatuzzo,  già  Dirigente
dell’Istituto  ed  illustre  Politico  siracusano,  con  la  P
maiuscola,  che  al  primo  sentore  del  trasferimento  definì
questa scelta “scellerata” e diede la soluzione mantenendo le
due sedi storiche così come hanno convissuto da oltre 100
anni. Nei prossimi giorni, si lavorerà per mettere in atto una
raccolta fondi pubblica e trasparente per sostenere le spese
legali  necessarie  alla  prosecuzione  del  giudizio.  Siracusa
scelga se subire in silenzio o se unirsi alla protesta”.

Infermieri,  ostetriche  e
amministrativi  Asp:rinnovati
i contratti per 51 dipendenti
Rinnovati per altri tre anni gli incarichi di funzione di 51
dipendenti dell’Asp. La cerimonia di firma dei contratti si è
svolta  oggi,  presieduta  dal  commissario  straordinario
dell’azienda  sanitaria  provinciale,  Gioacchino  Iraci.  I
dipendenti,in possesso dei requisiti previsti dal contratto
collettivo  nazionale,  potranno  proseguire  nelle  strutture
sanitarie del territorio, come da regolamento aziendale, che
consente  di  rafforzare  il  riconoscimento  di  competenze,
responsabilità e funzioni organizzative e professionali svolte
sia dal personale sanitario, che tecnico e amministrativo.
Nella stessa seduta si è proceduto, nello specifico, alla
firma dei contratti per il conferimento di 5 nuovi incarichi
dirigenziali.“Gli incarichi di funzione previsti dal contratto
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collettivo  nazionale  –  ha  sottolineato  il  commissario
straordinario  Iraci  –  rappresentano  uno  strumento  per
promuovere non solo lo sviluppo professionale dei dipendenti
ma  fondamentalmente  per  ottimizzare  l’organizzazione  dei
servizi  sanitari  a  favore  dei  cittadini”.Il  rinnovo  degli
incarichi di funzione ha riguardato 20 infermieri, 2 tecnici
di  laboratorio  biomedico,  1  tecnico  della  Prevenzione,  16
collaboratori  amministrativi  e  2  ostetriche.  I  5  nuovi
incarichi dirigenziali sono stati conferiti a dirigenti medici
delle  aree  medica,  oncologica  e  del  Dipartimento  di
Integrazione socio-sanitaria.Presenti alla firma dei contratti
il direttore delle Risorse Umane Lavinia Lo Curzio e il suo
staff che ha portato avanti, conseguenzialmente alle direttive
della  Direzione  strategica  aziendale,  le  procedure  per  il
rinnovo  degli  incarichi  e  per  l’attribuzione  dei  nuovi
dell’area dirigenziale per una gestione sempre più qualificata
delle attività aziendali, per una risposta sempre più efficace
ai bisogni di salute dei cittadini.

 

Operazioni  Pulifondali  e
Pulispiagge,  raccolti  e
differenziati  100  chili  di
rifiuti
Una giornata dedicata alla salvaguardia dell’ecosistema marino
ed  alla  sensibilizzazione  ambientale  quella  realizzata  a
Siracusa e a Priolo, frutto della sinergia tra istituzioni,
associazioni,  diving  e  mondo  della  scuola.  Anche  nel
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territorio  si  è  svolta  ,  infatti,  l’iniziativa  nazionale
“Pulifondali e Pulispiagge” promossa dalla FIPSAS, federazione
italiana  pesca  sportiva  e  attività  subacquee.  I  comitati
regionale Sicilia ed provinciale di Sirqacusa hanno coordinato
due massicci  interventi di bonifica che hanno mobilitato
decine  di  volontari,  subacquei,  associazioni  e
studenti.Per “Pulifondali” a Siracusa riflettori accesi su “U
Fossu”, fondale marino prospicente Riva Forte Gallo.Un team 
di  subacquei  professionisti  e  volontari  ha  setacciato  il
fondale, rimuovendo detriti e restituendo ossigeno e dignità a
un angolo caratteristico della città.L’intervento è stato reso
possibile grazie al icoordinamento istituzionale e operativo
che ha visto in prima linea Antonio Tripi (Presidente del
Comitato Regionale FIPSAS Sicilia).A supporto dei subacquei
hanno operato in sinergia i partner locali e le associazioni:
l’Istituto Comprensivo “Salvatore Raiti” di Siracusa – che ha
visto la partecipazione attiva e lodevole dei giovani studenti
–Talassocrate Siracusa, ASD Nuoto Sub 2000, Capo Murro Diving
Center, ASD I Picciotti Pescatori della provincia di Ragusa e
i referenti dell’associazione Plastic Free.

Per l’Operazione “Pulispiagge” a Marina di Priolo sono stati
raccolti  oltre  100  kg  di  rifiuti  in  90  minuti,  con  il
coordinamento  istituzionale  e  operativo  di  Giuseppe  Ravidà
(Vicepresidente del Comitato Provinciale FIPSAS di Siracusa),
Giovanni La Rosa (Consigliere provinciale e presidente della
società  organizzatrice)  e  il  collaboratore  Daniele
Esposito.L’azione sul campo è stata  supportata dal Circolo
Nautico Isola Magnisi di Priolo Gargallo e dall’ASD Nautica
Targia.”Il futuro delle nostre città e del nostro splendido
mare  passa  dalle  azioni  quotidiane  di  ciascuno  di  noi  –
spiegano i portavoce della FIPSAS – e oggi la comunità della
provincia di Siracusa ha dimostrato che, quando si fa rete,
l’impatto  sul  territorio  è  immediato  e  tangibile.  Non  si
tratta solo di pulire, ma di educare le nuove generazioni al
rispetto del nostro patrimonio blu”.



La  voragine  di  viale
Teocrito,  verifiche  sui
sottoservizi:  “Problema
circoscritto”
Un problema circoscritto , ma intorno al quale occorre fare
chiarezza,  quello  che  ha  determinato  ieri  pomeriggio  il
cedimento di un pezzo di asfalto, in viale Teocrito, poco
distante dall’incrocio con via Von Platen, tale da creare una
vera e propria voragine, più o meno circolare, nella quale la
ruota di un’auto in transito è rimasta bloccata. Dopo aver
disposto la chiusura dalla strada, per avviare le verifiche
del caso, la Polizia Municipale, intervenuta insieme ai Vigili
del Fuoco, ha svolto le operazioni necessarie per gestire la
circolazione veicolare nella zona. Secondo i primi controlli
effettuati,  mirati  soprattutto  a  comprendere  se  si  fosse
verificato il cedimento di qualche sottoservizio, i vigili del
fuoco hanno accertato che la problematica era limitata alla
profonda buca. Sul posto anche l’assessore alla Mobilità  e
Trasporti,  Enzo  Pantano  con  gli  ingegneri  Giuliana  e  
Dell’aira oltre alle imprese. La soluzione al problema, a
garanzia della sicurezza stradale, sarebbe stata individuata
nel riempimento del vuoto che si è venuto a creare per poi
asfaltare. L’intervento è stato completato questa mattina, con
il ripristino del regolare sistema di circolazione veicolare
nell’area. Esclusa la possibilità  che possano esserci delle
infiltrazioni.  Nei  giorni  scorsi,  il  23  maggio,  si  era
verificato un altro cedimento, più o meno analogo a quello di
ieri. In quell’occasione, la ditta incaricata ha provveduto a
rattoppare la buca.
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